
 

www.parrocchiabariano.it DOMENICA 30 SETTEMBRE 
XXVI Tempo Ordinario 
Salmodia II settimana 
Battesimi ore 16.00 

Provenzi Gabriele 

18.00 Vespri e Adorazione 

07.30 Ida, Pietro, Elisa 
08.30 Danelli Severina 
10.00 Icari Bernardo (30°gg) 
   Gabriele, Maria e Achille 
11.15 Lamera Pietro Provesi Barbara  
18.30 Tomasoni Luigi 
   Lozio Luigi e Madona Lidia 

LUNEDI’ 01 OTTOBRE 
S.Teresa di Gesù Bambino  

07.30 Fam.Valota e Bettani 
17.00 Forlani Natale e Bice 
   Singuaroli Giacomo e Bettani Angelo 

MARTEDI’ 02 OTTOBRE 
Ss.Angeli Custodi 
 

07.30 Per una intenzione 
17.00 Pesenti Giacomina e Irene 
 Danelli Severino 

MERCOLEDI’ 03 OTTOBRE 
 
                                       
         Al cimitero 

07.30 Provesi Giacomo (leg) 
17.00  
20.30 Monticelli Andrea 
 Pioldi Mario 
 Pesenti Giovanni 

GIOVEDI’ 04 OTTOBRE 
S.Francesco d’Assisi 
 

07.30 Bassi Nani 
17.00 Borella Giovanni 
   Franchetti Luigi e fam. 
   Danelli Francesco e Carolina 
   Icari Bernardo 

VENERDI’ 05 OTTOBRE 
Primo venerdì del mese 
 
Adorazione 
20.00 Vespri e Benedizione 

07.30   
16.00  Elisabetta e Giuseppe Perego 
           Noali Virgilio, Emma, Elisa 
 Frati Angelo e Maria  
20.30  Messa in onore del S.Cuore 

SABATO 06 OTTOBRE 
S. Maria in sabato                          

07.30 Isidoro e Giovanni 
10.00 (Annunc) Borella Teresa 
20.00 Giovanni e Luigia 
          Martinelli Luigi 
     Borella Teresa e De Agostini Emilio 
          Def.classe 1962 

DOMENICA 07 OTTOBRE 
XXVII Tempo Ordinario 
Salmodia III settimana 
 

18.00 Vespri e Adorazione 

07.30 Per la comunità 
08.30 Sandro 
10.00 Catellazzi Mario (30 gg) 
          Valota Emilio e Pasquali Laura  
11.15 Festa anniversari matrimoni 
18.30 Mossi Maria, Francesco e Menta 

In settimana ci hanno lasciati Pandini Giuseppe e Cannuli Filippo.  

Li ricordiamo nella preghiera insieme ai famigliari 
 

  
     PARROCCHIA DEI SS. GERVASIO E PROTASIO - Bariano 

V I TA  de l la  C O M U N I TA’    
3 0  s e t t e m b r e - 0 7  o t t o b r e  2 0 1 2   

RICONOSCERE IL BENE OVUNQUE  

Tolleranti con gli altri, esigenti con noi stessi (Mc.9,38-49) 
 

La lettura del Vangelo di questa domenica, presenta Gesù, che dà ai di-

scepoli e alla comunità cristiana alcune regole e stili di vita: 

• La comunità cristiana è più ampia di coloro che vivono come discepoli; 

• I cristiani non devono essere intolleranti e motivo di scandalo; 

• Si deve essere esigenti con sé stessi prima di pretenderlo dagli altri. 

Giovanni, il discepolo dell’amore, insieme al fratello Giacomo erano chia-

mato da Gesù: “figli del tuono” cioè fulmini.  

L’integralismo di questi fratelli si era manifestato chiaramente quando,  

chiesero a Gesù, di far scendere il fuoco dal cielo sui samaritani che non 

avevano voluto accoglierlo (Lc.9,54). Giovanni va a dire a Gesù di aver 

incontrato un esorcista che scacciava i demoni nel suo nome e voleva 

impedirglielo perché non era suo seguace. Gesù aveva risposto con un 

rimprovero:”Non glielo impedite, chi non è contro di noi è per noi”. Voleva 

dire, che il bene, non è monopolio di nessuno, non ha etichette. Chiunque 

fa il bene sotto qualunque bandiera o sigla egli militi, lo fa con Gesù e per 

Gesù che, sull’amore del prossimo, ha impostato tutto il suo messaggio. 

Chiunque aiuta il mondo a fiorire, chi è amico della vita, della salute, del-

la felicità dell’uomo, è amico di Dio, dice Gesù. Secondo la bella definizio-

ne di Origene:”I cristiani sono amici del genere umano”. O come dice il 

libro del Siracide:”Sono amici della vita”.  Si può essere di Cristo senza 

appartenere al gruppo dei dodici. Trasferito al nostro oggi: si può essere 

uomini di Cristo senza essere uomini della Chiesa, perché “Il Regno di 

Gesù” è più grande della Chiesa e la Chiesa finirà mentre il Regno dei cieli 

è eterno. Semini amore, aiuti a guarire, sai rendere felice….allora sei di 

Cristo! Quanti lo seguono, senza neppure saperlo, perché seguono l’amo-

re, e sono capaci di fare miracoli per liberare un uomo dall’ingiustizia, o 

solo per far nascere un sorriso sul volto di chi piange, noi diciamo...allora 

sono di Cristo. Non ripetiamo l’errore dei discepoli che alzano steccati. 

Gli uomini sono tutti dei nostri e noi siamo di tutti.  

All’intolleranza nei confronti di chi è diverso spesso corrisponde 
l’eccessiva indulgenza verso sè stessi. Il Vangelo termina con parole 

dure:”Se la tua mano, se il tuo piedi, se il tuo occhio ti scandalizzano, ta-

gliali”. E’ un linguaggio figurativo, incisivo, adottato per dire la serietà 

con cui si deve pensare al senso della vita. Perché la sofferenza per una 
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vita sbagliata, per una vita fallita è senza paragoni con ogni altra soffe-

renza. Gesù ripete un aggettivo:il tuo occhio, la tua mano, il tuo piede. 

Non dare sempre la colpa del male agli altri, alla società, alla tua infanzia,  

alle situazioni esterne. Il male si è annidato dentro di te: è nel tuo occhio, 

è nella tua mano, è nel tuo cuore. Cerca il tuo mistero d’ombra e cambia-

lo, convertilo. La soluzione non è in una mano tagliata. La soluzione è 

una mano convertita. Come si converte la mano? Offrendo un bicchiere 

d’acqua. “Chiunque vi darà un bicchiere d’acqua non perderà la sua ricom-

pensa”. E’ consolante. Gesù semplifica la vita, la fa semplice. Un  sorso 

d’acqua per essere di Cristo. Tante volte ci sentiamo frustrati, impotenti, 

il male è troppo diffuso, la corruzione troppo forte. Gesù dice: tu porta il 

tuo bicchiere d’acqua; fidati, il peggio non prevarrà. 

Non si può fare a meno di vedere nelle parole di Gesù i rischi della socie-

tà in cui viviamo, che, con i moderni mezzi di comunicazione, produce 

uno sbandamento umano e cristiano pauroso in tanti credenti che per-

dono la fede. Oggi vengono inculcate abitudini e convinzioni false ed effi-

mere, ci si nutre di “gossip” cioè di pettegolezzi scandalosi, di spettacoli 

immorali, di guadagni facili disonesti, di denigrare e di mettere in ridico-

lo ciò che è religioso ed ecclesiale. Tutto ciò finisce per creare una men-

talità anticristiana che è terreno di cultura per l’ateismo e l’indifferenza 

dei giovani e degli adulti. Questo è il grande scandalo denunciato da Ge-

sù. Dio voglia che non ne siamo complici e vittime. In primo noi preti che 

avendo la responsabilità nella comunità cristiana dobbiamo dare esem-

pio di vita onesta. Ogni papà e mamma deve tenere alte le antenne per 

captare il pericolo e difendere i figli, che oggi sono i più esposti al conta-

gio. 

 

OTTOBRE: mese del Rosario  
da riscoprire in famiglia e nella nostra vita personale . 

Recita comunitaria prima di ogni Messa feriale. 

 

OTTOBRE MISSIONARIO: per vivere la missione 
Settimana dal 30 al 6, prima di pranzo o cena si può pregare così: 

Signore Tu hai detto “Non di solo pane vive l’uomo, ma di ogni paro-

la che esce dalla bocca di Dio”. L’ascolto della tua Parola ci renda 

capaci di condividere il nostro pane e il nostro amore con chi soffre 

nella povertà. Amen 

 

  

ORARI della CATECHESI 
 

I e II elementare quindicinale domenica ore 11  

III - IV - V elementare ogni giovedì ore 15  

I - III media ogni domenica ore 14,30 

II media ogni domenica ore 10 

percorso ACR ogni domenica ore 11 

 

Ricordo che chi non ha ancora consegnato il modulo di iscrizione 

può consegnarlo direttamente ai catechisti …  

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO Domenica 7 ottobre 
S.Messa ore 11,15  e rinfresco in oratorio.                                                                      

 

RESTAURO DEL CAMPANILE 

Le offerte raccolte durante questa settimana sono state di € 440,00:  

€ 200,00 € 100,00 € 50,00 € 50,00 € 20,00 € 20,00. Tot. € 2.390,00 

CONFESSIONI  

PER I RAGAZZI  
 

Martedì 2 ottobre 

ore 15,00 prima media 

ore 16,00 seconda media 

Giovedì 4 ottobre 

ore 15,00 quarta elementare 

ore 16,00 quinta elementare 

 

Mercoledì 10 ottobre 

ore 20,30 confessioni terza media e 

adolescenti 

Giovedì 4 ottobre 

Ore 21,00 INCONTRO CATECHISTI 
In preparazione all’incontro vicariale  

con il Vescovo del 17 ottobre p.v. 

Domenica 7 ottobre  

ore 18,30 S. Messa con quanti hanno vissuto 

                 l’esperienza di Stella (2° - 3° turno) 

In oratorio momento con  genitori e ragazzi  per ri-

vedere insieme le foto dell’estate a Stella …. 


